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Alessandro Spina domani al Castello di S.
Giorgio a Mantova

Alessandro Spina: «Confesso, ho vissuto»
L'INCONTRO. Domani al FestivaLetteratura di Mantova lo scrittore che ha scelto di abitare in
Franciacorta
Non vuole fare progetti per il futuro, nè commentare la situazione nordafricana che ben conosce.
Intanto la rivista «Paragone» celebra il suo complesso lavoro

Lo scrittore Alessandro Spina è uno degli ospiti più attesi

dell'edizione 2011 del FestivaLetteratura di Mantova. Il

suo intervento è in programma domani alle ore 18.15 nel

cortile del Castello di San Giorgio. Dialogherà con il critico

letterario Francesco Rognoni.

«Tutta colpa di Ilario Bertoletti» dice riferendosi

antifrasticamente all'intelligenza con la quale il direttore

della Morceliana ha saputo valorizzarne in questi anni

l'opera. Alessandro Spina è lo pseudonimo dietro il quale

si cela un facoltoso imprenditore milanese ritiratosi da

tempo a vivere in una tenuta in Franciacorta. Scrittore prolifico e fine intellettuale, ha attraversato

il Novecento intrattenendo rapporti con figure di primo piano della letteratura italiana: Giorgio

Bassani, Cristina Campo, Pietro Citati, Elémire Zolla, Vittorio Sereni, Alfredo Cattabiani e Claudio

Magris.

Di famiglia cristiano maronita, colta e intraprendente, laureato in lettere con Mario Marcazzan, ha

lavorato vent'anni nel mondo arabo come imprenditore, curando nel tempo libero la sua passione

di scrittore. Dopo il lungo soggiorno africano, è tornato in Italia, vivendo sempre appartato dal

mondo letterario.

I numerosi romanzi (pubblicati via via da Mondadori, Garzanti, Rusconi, Scheiwiller, Ares e, infine,

Morcelliana) costituiscono un'opera variegata ma unitaria. Gli undici lavori - «Storie di ufficiali»,

«Il giovane maronita», «Le nozze di Omar», «Il visitatore notturno», «La commedia mentale»,

«Nuove storie di ufficiali», «L'oblio», «Ingresso a Babele», «Le notti del Cairo», «La riva della vita

minore» e «Nuove storie coloniali» - sono stati riordinati e rimaneggiati infine nell'imponente «I

confini dell'ombra», un unico volume di ben 1268 pagine, pubblicato sempre da Morcelliana nel

2006 e vincitore del Premio Bagutta 2007.

Impossibile ottenere dalla sua riservatezza un commento sugli avvenimenti che stanno

sconvolgendo i paesi del Nord Africa, che pure conosce come pochi in Italia. «Giunto a 84 anni, mi

occupo di storia, non di cronaca» afferma laconico. Ed è parco anche di informazioni sulle propria

attività. «A questa età non c'è più tempo per orizzonti lunghi, non è più possibile incominciare

alcunché».

Eppure è al centro di una fitta rete di iniziative e attenzioni: la comunità di Bose gli ha dedicato una

singolare giornata di studi (i cui atti sono stati pubblicati a Brescia da «Humanitas»), la rivista

letteraria «Paragone» lo celebra nel numero attualmente in libreria e lui ha finanche accettato di

condurre su «Avvenire» la rubrica settimanale «realtà e finzione». «Mi era stata proposta dalla

direzione nel settembre scorso - racconta -. Si tratta di piccoli lavori che mi fanno compagnia.

Finisce proprio in questi giorni, l'impegno era per un anno. Era il momento giusto e mi si

chiedevano proporzioni giuste di scrittura, 3mila battute dedicate a un tema o a un paesaggio».

E per il futuro? Lo incalziamo senza farci troppe illusioni. «Non ho alcun progetto - dice con la sua

voce da crooner -. J'ai veçu, come diceva quel personaggio di un romanzo francese di ritorno da

Parigi».
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«Ma continuo a vivere» assicura congedandosi, alludendo probabilmente al caleidoscopico mondo

dei suoi interessi: oltre alla lettura e alla scrittura, il culto della musica (per anni si vantò di avere

come unico lettore il compositore Camillo Togni) e dell'arte e, soprattutto, pochi sceltissimi

rapporti d'amicizia.

Flavio Marcolini

Contatti Pubblicità

6Copyright © 2011 Edizioni Brescia S.p.A. – Tutti i diritti riservati – P.IVA 03098310174

Bresciaoggi.it - Cultura & Spettacoli http://www.bresciaoggi.it/stories/Cultura_e_Spettacoli/286664__aless...

2 di 2 14/09/2011 19.19


